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L’intervento del sindaco Michele Goldoni 
«Grazie di cuore ai nostri volontari e alla 
polizia locale»
Cari concittadini, conclusa con gran-
de successo la fiera di settembre, 
sono in arrivo per San Felice appunta-
menti di notevole rilievo, come il “Vil-
laggio Fantozzi”, e di grande impor-
tanza per la nostra comunità, come la 
Sagra della Frittella, in occasione del-
la Festa del Santo Patrono. Per non 
parlare di “Ciapa la galeina” del 24 
settembre, altro evento che richiama 
sempre un gran numero di parteci-
panti. In altre occasioni, sulle pagine 
di questo giornale, mi è capitato di 
scrivere che ho la fortuna di essere 
alla guida di un paese vivo, dinamico, 
in cui sono davvero tante e in ambiti 
diversi le iniziative che vengono orga-
nizzate. Merito delle associazioni cit-
tadine e dei numerosi volontari, che 
sono la spina dorsale di San Felice e 
che non mi stancherò mai di ringra-
ziare. Persone che non si tirano indie-
tro quando ci sono da “regalare” ore 
del loro tempo libero e della loro vita a 
tutti noi. In questo numero di “Appunti 
Sanfeliciani” presentiamo inoltre un 
breve bilancio dell’attività della polizia 
locale dell’Unione dei Comuni nei pri-

mi sei mesi del 
2023. Come 
a s s e s s o r e 
delegato per 
conto dell’U-
nione, vorrei 
rivolge un 
grosso ringra-
ziamento an-
che alle donne 
e agli uomini 
della “nostra” 
polizia locale 
per lo straordinario lavoro che svol-
gono tutti i giorni per la sicurezza del 
nostro territorio e per la salvaguardia 
dei cittadini che lo abitano. Lo scorso 
15 settembre, infine, è iniziata la scuo-
la, e auguro di cuore a tutti, ragazze 
e ragazzi, docenti, famiglie, dirigenza 
scolastica e personale Ata che sia un 
anno sereno e proficuo, in cui appren-
dere e crescere, tutti insieme, perché 
non si finisce mai di imparare. E que-
sto vale anche per noi adulti.

Il vostro sindaco
Michele Goldoni 

Setembar
Al gh’ha in man al biglièt da visita dl’ inveran. A gh’è na mucia ad Fìri 
e sagri; a fagh l’elench, acsì se a vlì imprestàr via la panza a ca da 
amìgh o parent, a psî far la controprova dal diabèt con poca spesa.
Fìri: al prim, a San Flìs e a Cavèz; al 9 a Finàl; al 16 a Gàvel. Sagri: al 
9, a Rivara e Sivdàl, al 23 a Quarantul, al 30 a Cadicop. Al 19 l’è la 
festa ad San Gennaro; ormai al psem considerar un mez «Patrono» 
di Sanflisan. Busâ al tinaz, l’è quasi ora ad vidmâr. Samnâ la verdura 
par l’invèran.

Tugnon, 1973

L’incrocio fra via Circondaria e via Molino dal pennello del nostro illustre concittadino Aldo Roncaglia

Foto di Roberto Gatti 
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Lo scorso 25 luglio è arrivata in municipio a San Felice sul 
Panaro una comunicazione del Gse, Gestore dei servizi 
energetici, con la quale il Comune viene sanzionato per un 
presunto illecito frazionamento di tre campi di fotovoltaico re-
alizzati nel 2011 e denominati Lavacchi 1-2-3 della potenza 
di 1 Mw ciascuno. Di tale irregolarità il Gse si sarebbe ac-
corto nel corso di sopralluoghi effettuati nel 2017. In pratica 
il Gestore dei servizi energetici sostiene che i tre campi, al 
momento della loro realizzazione, avrebbero dovuto esse-
re invece censiti come un solo campo di potenza pari a 3 
Mw. Questo presunto illecito avrebbe consentito al Comune 
di ricevere maggiori introiti rispetto a quanto previsto per gli 
impianti di potenza pari a 3 Mw. In pratica al Comune di San 
Felice verrebbero tolti 100.000 euro all’anno, mentre l’Ente 
dovrebbe rendere al Gse, per i periodi passati, 1.158.000 
euro, una cifra che se pagata in una sola tranche rischie-
rebbe di portare il Comune, già provato da bilanci difficili, in 
dissesto. Della vicenda ha dato comunicazione il sindaco Mi-
chele Goldoni nel corso del Consiglio comunale dello scor-
so 27 luglio. «L’attuale Amministrazione comunale e gli uffici 
che vi operano – ha detto il sindaco – non erano al corrente di 
questo procedimento perché i sopralluoghi sono avvenuti nel 
2017, quando noi non c’eravamo, e di questo non ci è stata 

I controlli effettuati nel 2017. Un procedimento di cui l’attuale Amministrazione comunale era all’oscuro
Il Gse sanziona il Comune per un presunto illecito nella realizzazione 
dei campi di fotovoltaico

trasmessa alcuna memoria storica. Questo quindi ci ha col-
piti in maniera del tutto inaspettata. Ci tuteleremo comunque 
in tutti i modi possibili e abbiamo già individuato un legale 
esperto in materia che ci supporterà per contrastare questa 
decisione». 
Il 15 ottobre scade il termine per compilare e pre-
sentare il questionario 
Prosegue il percorso del Piano 
urbanistico generale
C’è tempo fino a domenica 15 ottobre per compilare e con-
segnare il questionario: “Verso il Pug: Piano urbanistico ge-
nerale, questionario ai cittadini” che era allegato allo scorso 
numero di “Appunti Sanfeliciani” e che può essere anche 
compilato on line dal sito del Comune (www.comunesanfe-
lice.net). Rispondendo alle domande i cittadini daranno la 
propria opinione sui temi e sulle strategie della proposta di 
Pug, aiutando l’Amministrazione comunale a capire quali 
sono le priorità e le azioni che vengono ritenute più impor-
tanti per il territorio. Il questionario è aperto a tutti, può es-
sere compilato una sola volta per cittadino, e richiede pochi 
minuti di tempo, ed è anonimo. Il Pug è il nuovo strumento 
di pianificazione previsto dalla legge urbanistica regionale 
del 2017. Il Comune di San Felice sul Panaro sta lavorando 
pertanto al futuro del paese come sarà definito dal Pug da 
qui ai prossimi decenni: dai bisogni del Comune e delle fra-
zioni, al benessere delle persone, dalla riqualificazione degli 
spazi pubblici alle grandi sfide urbane, ambientali, sociali ed 
economiche. Il questionario è la prima tappa del percorso 
di ascolto del Piano urbanistico generale di San Felice e del 
processo di coinvolgimento in seno alla formazione dello 
stesso. Le risposte fornite al questionario permetteranno al 
Comune di San Felice di orientare le politiche di pianifica-
zione territoriale e urbanistica tenendo in conto i bisogni di 
chi abita il territorio. Intanto proseguono gli incontri per pre-
sentare il percorso partecipato al Pug a cittadini, Consulta 
dell’Economia, associazioni di categoria, sindacati, tecnici, 
associazioni di volontariato, sportive e culturali. Per ulteriori 
informazioni: protocollo@comunesanfelice.net

Nicolò Guicciardi subentra al dimissionario Andrea 
Balboni 
Nuovo consigliere per “Insieme 
per San Felice”
Cambio della guardia nel Consiglio comunale di San Felice 
sul Panaro per il gruppo “Insieme per San Felice”. Niccolò 
Guicciardi, 30 anni, impiegato amministrativo, subentra ad 
Andrea Balboni, capogruppo, che si è dimesso per motivi 
professionali. La surroga del consigliere dimissionario è av-
venuta nel Consiglio comunale dello scorso 27 luglio. Nuovo 
capogruppo di “Insieme per San Felice” è Lorenzo Calzola-
ri. Nicolò Guicciardi sostituisce anche Andrea Balboni nelle 
Commissioni consiliari permanenti di cui era componente: 
“Garanzia Civica”, “Statuto e Regolamenti”, “Urbanistica, La-
vori Pubblici, Ambiente”. 
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63 mila euro il costo dell’intervento, diretto dall’uffi-
cio tecnico comunale
Nuovi asfalti e riqualificazione 
per le vie del paese
Si sono conclusi nei giorni scorsi a San Felice sul Panaro i 
lavori che hanno interessato diverse vie cittadine. Sono stati 
realizzati nuovi asfalti per via Agnini e per alcuni tratti delle 
vie Bergamini e Ascari, con la riqualificazione di una delle 
porzioni di viabilità (via Agnini) più impiegata da studenti e 
sportivi. È stata inoltre sistemata la segnaletica dell’incrocio 
tra le vie Bergamini e Ascari. Il costo complessivo dell’inter-
vento, diretto dall’architetto Emanuela Sacchi dell’ufficio tec-
nico comunale, è di 63 mila euro. 

Sostegno per il pagamento di servizi e rette 
Scuola: un bando per le famiglie 
in difficoltà
Sostenere le famiglie sanfeliciane in difficoltà nel paga-
mento dei servizi scolastici quali il pre e post scuola, il tra-
sporto, la refezione (costo pasto e assistenza mensa), la 
retta della scuola dell’infanzia statale e paritaria. È questo 
l’obiettivo del bando rivolto ai nuclei familiari in condizioni 
di difficoltà economica e a rischio di esclusione sociale 
con minori iscritti e frequentanti le scuole dell’infanzia, pri-
maria e secondaria di primo grado, residenti nel Comune 
di San Felice sul Panaro da almeno un anno. Il contributo 
viene concesso a rendicontazione della spesa sostenuta 
per il pagamento delle rette dei mesi di settembre-dicem-
bre 2023. La domanda, compilata con modalità on-line 
mediante accesso al sito web dell’Unione Comuni Mode-
nesi Area Nord (www.unioneareanord.mo.it) o al sito web 
del Comune di San Felice (www.comunesanfelice.net), va 
presentata entro il 15 novembre 2023. Per maggiori infor-
mazioni consultare il sito del Comune di San Felice. 

Per bambini e ragazzi da sei a 17 anni e per perso-
ne diversamente abili
Contributi per la frequenza di 
corsi sportivi
Un bando per la concessione di contributi per la frequen-
za di corsi sportivi, rivolto a bambini e ragazzi di età com-
presa dai sei ai 17 anni e ai cittadini diversamente abili 
residenti nel Comune di San Felice sul Panaro. In questo 
modo l’Amministrazione comunale intende sostenere la 
pratica sportiva in ogni sua forma, in quanto strumento di 
formazione dell’individuo ed efficace mezzo di prevenzio-
ne e integrazione, con particolare attenzione alle persone 
in situazione di disabilità certificata ai sensi dell’articolo 3 
comma 3 della legge 104/1992. I contributi, che saranno 
erogati fino a esaurimento dei fondi, verranno riconosciuti 
sulla base di una graduatoria, redatta tenendo conto di 
diversi criteri: residenza nel Comune da almeno 12 mesi, 
condizione economica della famiglia (Isee), attestazione 
di iscrizione e frequenza a un corso sportivo, mentre per i 
diversamente abili non sono previsti limiti di età e di Isee. 
Per maggiori informazioni si rimanda al sito del Comune 
(www.comunesanfelice.net). Il termine ultimo per presen-
tare le domande è il 15 novembre 2023. 

Non più in municipio
Lo sportello Sinergas in via Razzaboni 
Lo sportello Sinergas si è trasferito nel centro di San Fe-
lice sul Panaro in via Razzaboni, 1 (angolo via Roma) e 
quindi non è più ospitato nel municipio. Gli orari di aper-
tura dello sportello: lunedì 9-13; mercoledì 9-13 e 15-18; 
venerdì 9-13. 
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Sette percorsi alla scoperta di San Felice sul Panaro. 
Ovvero (quasi) tutto il nostro paese visto attraverso pro-
spettive diverse che ne approfondiscono aspetti magari 
non noti a tutti. Dal sito di promozione del territorio del 
Comune (www.appuntisanfeliciani.it), si può partire alla 
scoperta o riscoperta di San Felice, avventurandosi at-
traverso i percorsi proposti: storia, sacro, memoria,’900, 
ville, natura, sport, passando per il salame di San Felice 
e anche per i nostri concittadini illustri. Un cammino ap-
passionante per capire come eravamo e come siamo di-
ventati, scoprendo le radici della nostra comunità e ma-
gari soddisfacendo qualche curiosità che tutti prima o 
poi (forse) abbiamo avuto. Un modo anche per guardare 
con occhi diversi, monumenti che abbiamo visto tante 
volte forse senza mai osservarli sul serio.  Ma sul sito 
trovano spazio anche gli appuntamenti in paese oltre a 
una apposita sezione riservata ad associazioni e azien-
de cittadine che vogliono promuovere gratuitamente la 
loro attività. È possibile registrarsi compilando il form con 
i propri dati. Un’ampia sezione è infine dedicata alla Ci-
clovia del Sole, con tutte le informazioni necessarie ai 
visitatori che arrivano in bicicletta a San Felice. 

Sul sito istituzionale del Comune di San Felice sul Pa-
naro (www.comunesanfelice.net) nella home page c’è 
un apposito form attraverso il quale inoltrare suggeri-
menti e reclami. Uno strumento di ascolto per poter ri-
levare in tempi immediati le situazioni di soddisfazione 
dei cittadini e/o suggerimenti per migliorare insieme la 
città, avendo la sicurezza che le segnalazioni arrivano 
in Comune e che vengono prese in carico dagli uffici 
competenti.  

È attiva sino al 31 ottobre 2023 la possibilità di candi-
darsi per un tirocinio curricolare universitario da svol-
gere presso gli uffici demografici comunali di San Fe-
lice sul Panaro. Si precisa che tale posizione è rivolta 
solo agli studenti universitari iscritti presso l’università 
di Modena e Reggio Emilia e che debbano svolgere 
il tirocinio curricolare universitario.  Per informazioni 
contattare il numero 0535-86311 o scrivere all’indiriz-
zo lorenzo.rosa@comunesanfelice.net

Candidature entro il 31 ottobre 2023
Tirocinio curricolare presso il 
Comune di San Felice per 
studenti universitari

Tante le informazioni contenute nel sito 
Alla scoperta di San Felice 
con il portale di promozione 
del territorio del Comune 

Per avere la certezza che le segnalazioni arrivino 
agli uffici competenti 
Reclami e suggerimenti sul 
sito del Comune
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Lo scorso 7 luglio 2023 ci è pervenuta a mezzo racco-
mandata, una lettera di diffida da parte di un legale in 
nome e per conto del Sindaco Michele Goldoni e da tutti 
i membri della Giunta del Comune di San Felice sul Pa-
naro: Bruno Fontana, Gian Paolo Cirelli, Elisabetta Mala-
goli, Elettra Carrozzino e Giorgio Bocchi. Nello specifico 
ci è stato inoltre richiesto un risarcimento economico 
complessivo di 200mila euro per un presunto, ma a no-
stro avviso inesistente, danno di immagine in merito ad 
alcune nostre dichiarazioni pubbliche relative sia alla vi-
cenda della restituzione degli extraprofitti derivanti dagli 
impianti fotovoltaici di proprietà comunale, che a quella 
relativa all’aumento dell’IMU per specifiche categorie di 
immobili contenuta del Documento Unico di Programma-
zione (DUP) 2023-2025.
A fronte di tale azione ci siamo attivati immediatamente 
attraverso i nostri legali in risposta alle accuse mosse 
dall’Amministrazione comunale di San Felice sul Panaro, 
in quanto le nostre dichiarazioni a mezzo stampa o trami-
te social sono sempre state rese esercitando il sacrosan-
to diritto di critica politica limitato ad evidenziare le palesi 
contraddizioni del sindaco Goldoni e della sua Giunta in 
merito a queste vicende. Abbiamo inoltre provveduto a 
informare tempestivamente anche il Prefetto di questo 
episodio, in quanto riteniamo che si sia superato ogni 
limite democratico minacciando consiglieri di minoranza 
con atti intimidatori di questo genere, volti a limitare le 
opposizioni nel loro legittimo diritto di critica e di con-
trollo.

«Caso piscine comunali, rischio stop attività sempre 
più concreto»
La situazione riguardante la mancata erogazione del 
contributo al gestore delle piscine comunali ci preoccu-
pa sempre di più in quanto alle mancate risposte da par-
te dell’Amministrazione comunale ci risulta sia seguita 
l’ingiunzione e non certo la soluzione dei problemi. Atto 
che rende sempre più concreto lo stop alle attività della 
piscina per la prossima stagione invernale e la perdita 
di un punto di riferimento per la pratica sportiva a San 
Felice.  Uno stop che sarebbe un grave danno ai nostri 
giovani che già hanno dovuto fare i conti con la mancata 
fruibilità delle strutture sportive dettata dalla ricostruzio-
ne prima e coi due anni di covid successivamente. Con-
statiamo quindi amaramente che anche sullo sport San 
Felice non riparte, ma anzi fa marcia indietro.

Gruppo consiliare “Insieme per San Felice”

Scriviamo questo articolo, con la grande preoccupazio-
ne che quello che abbiamo affermato per lunghi mesi in 
merito agli impianti fotovoltaici del Comune, diventi una 
tristissima realtà. Mesi orsono, nel pieno marasma del-
la vicenda extraprofitti (purtroppo non ancora risolta), ci 
siamo permessi di evidenziare come gli impianti fotovol-
taici potessero essere una sventura anziché un’opportu-
nità, venendo puntualmente criticati da “Insieme per San 
Felice”. Allora fummo tacciati di essere coloro che non 
sanno amministrare, di coloro che anziché trovare forme 
di investimento alternativo aumentano ingiustificatamen-
te le tasse ai cittadini! 
In Consiglio comunale, addirittura la minoranza affermò: 
«Quando il consigliere Pullè dice che gli impianti foto-
voltaici sono una sventura, ecco, diciamo che ci sono 
delle sf…e un po’ più grosse nella vita rispetto al portare 
a casa mezzo milione di euro tutti gli anni». Niente di più 
sbagliato! Purtroppo quanto sta succedendo oggi, con 
la richiesta da parte del Gse della restituzione di parte 
degli incentivi ricevuti in questi ultimi dieci anni, è la pro-
va che avevamo assolutamente ragione. 
Il Gse, infatti, nel mese di luglio ha contestato al Comune 
di San Felice che l’impianto a fianco della via Lavacchi 
è un unico impianto da 3 MWp anziché 3 impianti da 1 
MWp, con la conseguenza che il Comune avrebbe usu-
fruito, per oltre 10 anni, di una tariffa più alta, dovendo 
quindi restituire quanto “indebitamente” ricevuto (più di 
1.000.000 di euro). 
La cosa ancor più grave è che di questi controlli, ini-
ziati nel 2017 quando la minoranza era maggioranza, 
nessuno di “Noi Sanfeliciani” sapeva nulla perché, evi-
dentemente, nessuno della precedente Amministrazio-
ne aveva pensato di avvisarci e di dirci che sul Comu-
ne pendeva questa pesantissima “Spada di Damocle”. 
Quanto sta succedendo evidenzia quindi in modo univo-
co, quanto abbiamo sempre affermato: «Un investimen-
to di più di 30 milioni di euro, porta in sé un “rischio di 
impresa” elevatissimo ed è quindi una “follia amministra-
tiva” imporlo a un Comune di 10.000 abitanti con una 
limitata capacità economica che è tutt’altro che un’im-
presa commerciale che fa invece del profitto la propria 
ragione di esistere». Purtroppo anche questa ennesima 
e inaspettata “mandola” (a rischio default) dovrà essere 
gestita da questa Amministrazione, che dovrà investire 
tempo e soldi che potevano essere invece “spesi” per i 
cittadini di San Felice. 

Gruppo consiliare “Noi Sanfeliciani”

«Diffida a Guicciardi e Balboni, 
atto intimidatorio che supera 
ogni limite democratico»

«Impianti fotovoltaici… una 
sventura che purtroppo si sta 
concretizzando»
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Attenzione particolare anche alle vetture che circolano senza 
assicurazione
Area Nord: i controlli della polizia locale 
nei primi sei mesi del 2023

Nei primi sei mesi del 2023 sono 
state 129 le vetture sottoposte a se-
questro per mancanza di copertura 
assicurativa e tolte dalla circolazione 
stradale dalla polizia locale dell’Unio-
ne Comuni Modenesi dell’Area Nord. 
Oltre alle mancate coperture assicu-
rative, sempre al 30 giugno 2023, la 
polizia locale dell’Unione ha accerta-
to che 21 persone circolavano sen-
za aver mai conseguito la patente di 
guida o con patente revocata. Sono 
state inoltre riscontrate 17 violazioni 
per circolazione in stato di ebbrezza 
alcolica e una per guida sotto l’effet-
to di sostanze stupefacenti, a fron-
te di oltre 1.200 controlli effettuati, 
eseguiti nell’ambito del progetto su 
scala nazionale denominato “Drink 
and drive” (www.cambiailfinale.it) 
che ha visto coinvolti diversi corpi di 
polizia agire contemporaneamente a 
livello provinciale.  Nei primi sei mesi 
del 2023, sono stati inoltre controllati 
oltre 200.000 veicoli con il sistema 
dei varchi che ha permesso di indi-
viduare 600 veicoli non in regola con 
la prescritta revisione periodica.  In-
fine, sono state effettuate oltre 400 
pattuglie sulle strade dell’Unione 
dei Comuni secondo le tradiziona-
li modalità di controllo per la verifi-
ca delle corrette condotte di guida 
(velocità, sorpassi, cinture, telefo-
nini eccetera). «Nei nostri servizi ci 
siamo concentrati in particolare sul 
contrasto della guida in assenza di 
copertura assicurativa, circostanza 
particolarmente disdicevole, soprat-
tutto se si pensa alle conseguenze 
che si possono generare in caso di 
incidente che vedrebbero ingiusta-
mente private le persone coinvolte 
del giusto risarcimento dei danni 

Ha preso servizio lo scorso 1°set-
tembre il dottor Donato Caccavone, 
nuovo responsabile del presidio 
della polizia locale di Camposanto 
e San Felice sul Panaro.  Donato 
Caccavone, 45 anni, laureato in 
Scienze Giuridiche all’Università 
di Modena e Reggio Emilia, è ori-
ginario di Foggia, e vive dal 2003 
in Emilia- Romagna, dove ha ma-
turato una ventennale esperienza 
in vari comandi di polizia locale, 
ricoprendo anche la carica di vice-
comandante a Maranello. È inoltre 
docente alla scuola interregionale 
di polizia locale di Modena. A dare 
un caloroso benvenuto a Cacca-
vone, augurandogli buon lavoro, 
sono stati il comandante del corpo 
di polizia locale dell’Unione Comu-
ni Modenesi Area Nord Euro Bellei 
e il vicesindaco di San Felice sul 
Panaro Bruno Fontana. 

subiti -  spiega  il comandate della 
polizia locale dell’Unione dei Comu-
ni Euro Bellei - il contrasto a queste 
condotte illecite, oltre  ovviamente 
a tutte le altre previste dal Codice 
della Strada, continua con la stessa 
attenzione anche nel secondo seme-
stre del 2023». «Un doveroso ringra-
ziamento va agli agenti della polizia 
locale dell’Unione – ha dichiarato Mi-
chele Goldoni, assessore alla Polizia 
Locale dell’Unione e sindaco di San 
Felice sul Panaro – per lo straordina-
rio lavoro che svolgono tutti i giorni 
per la sicurezza del nostro territorio 
e per la salvaguardia dei cittadini 
che lo abitano». «I risultati conse-
guiti – aggiunge Alberto Calciolari 
presidente dell’Unione e sindaco di 
Medolla – attestano la qualità e l’im-
portanza del servizio, fondamentale 
presidio per la sicurezza dei territori 
della Bassa modenese e qualifica-
to servizio assicurato dall’Unione ai 
propri cittadini». 

Polizia locale Area Nord
Nuovo responsabile 
per il presidio 
di Camposanto
e San Felice 

Nella foto da sinistra: Donato Caccavone, 
Bruno Fontana, Euro Bellei
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L’attività di Sanfelice 1893 Banca Popolare nel contesto 
dell’acquisto dei crediti d’imposta provenienti dalle atti-
vità di riqualificazione energetica e strutturale degli im-
mobili è stata particolarmente intensa e dopo un periodo 
di circa due anni può essere tracciato un primo bilancio 
che riporta alcuni dati interessanti: 68 imprese sono state 
affiancate con operazioni di finanziamento e acquisto di 
credito d’imposta proveniente da cantieri per i quali è 

850 contratti per un valore complessivo di 54 milioni di euro
Superbonus: l’impegno di Sanfelice 1893 Banca Popolare

stato effettuato lo sconto in fattura. Circa 200 clienti pri-
vati sono stati assistiti tramite iniziative di finanziamenti 
“ponte” e acquisti dei crediti d’imposta generati da inter-
venti inerenti al Superbonus e altri bonus edilizi. Questa 
attività ha visto sottoscrivere e gestire, da parte di un 
gruppo di lavoro dedicato all’interno della banca, un to-
tale di circa 850 contratti in fase di acquisto dei crediti e 
successive rivendite ad altri istituti di credito e imprese 
private per un valore complessivo di 54 milioni. Questi 
numeri esprimono non solo un impegno e una profes-
sionalità che si è consolidata nel tempo, ma anche la 
disponibilità della banca a saper svolgere il proprio ruolo 
di interlocutore e mediatore nei confronti della clientela 
nel merito di questa iniziativa complessa. Un altro fronte 
sul quale la banca si sta attivando sono i cosiddetti finan-
ziamenti “Esg”, cioè finalizzati a sostenere investimenti 
privati o aziendali che abbiano come tema dominante la 
tutela ambientale (come ad esempio l’acquisto di un’au-
to elettrica o l’installazione del fotovoltaico), il risparmio 
energetico, il sostegno delle comunità territoriali e la cor-
retta gestione delle politiche aziendali. Temi assoluta-
mente attuali nei quali la banca ha deciso di giocare un 
ruolo determinante. 

Nella foto da sinistra il presidente Flavio Zanini e il direttore gene-
rale Vittorio Belloi di Sanfelice 1893 Banca Popolare
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Per contattare la guardia medica, vale a dire il servizio 
di continuità assistenziale, è attivo da alcuni mesi un 
nuovo numero unico, gratuito e valido per tutta la pro-
vincia di Modena: è l’800 032 032. Il servizio è attivo 
tutte le notti dalle 20 alle 8 e il sabato, la domenica e 
tutti i giorni prefestivi e festivi dalle 8 alle 20, quando 
cessa l’orario di attività del medico e del pediatra di 
famiglia. Chiamando il nuovo numero verde nei gior-
ni e negli orari sopra indicati sarà possibile parlare 
con un medico, che farà una valutazione per fornire 
la risposta più adatta al bisogno del cittadino: se ne-
cessario lo indirizzerà al medico di guardia medica 
del territorio più vicino, per una visita ambulatoriale 
o domiciliare; spesso, invece, basta una consulenza 
telefonica per risolvere il problema. È stato infatti ri-
levato che circa due terzi delle richieste dei cittadini 
modenesi viene risolta tramite il contatto telefonico; 
potenziando questa opzione, è possibile fornire agli 
utenti la risposta più appropriata.  Il numero verde 
gratuito 800 032 032 corrisponde a una centrale te-
lefonica, collocata a Modena, dove si trovano medici 
che rispondono in contemporanea ai cittadini da di-
verse postazioni, utilizzando una piattaforma informa-
tica che registra le telefonate. La centrale è il punto 
nevralgico del sistema: qui viene accolta la richiesta, 
viene attentamente valutato il bisogno e fornita la ri-
sposta più adatta. Il medico offre una consulenza spe-
cializzata con indicazioni precise che spesso riesco-
no a risolvere il problema. Se è necessaria una visita il 
medico invia il cittadino nell’ambulatorio di continuità 
assistenziale del suo territorio, oppure, in caso di per-
sone che non possono muoversi, contatta il medico di 
continuità assistenziale che chiama il paziente e valu-
ta se effettuare una visita domiciliare. Grazie a questa 
nuova modalità di accesso sono molteplici gli obiettivi 

Il servizio è attivo tutte le notti dalle 20 alle 8 e il sabato, la domenica e tutti i giorni prefestivi e festivi dalle 8 alle 20
800 032 032: il numero verde unico per la guardia medica

che è possibile garantire, tra cui una risposta al citta-
dino da parte di un medico, in una logica di continuità 
dell’assistenza; omogeneità ed equità di servizio sul 
territorio; prossimità e vicinanza, che si esplicita nella 
possibilità di visita ambulatoriale e domiciliare; la sicu-
rezza dell’intero percorso, a tutela dell’utente e dello 
stesso medico. Le informazioni dettagliate sul servizio 
sono alla pagina www.ausl.mo.it/guardia-medica.

IL PRIMO BILANCIO  

Oltre 20mila chiamate provenienti dai cittadini di tutta 
la provincia di Modena, gestite dai medici della cen-
trale unica telefonica provinciale di guardia medica. 
È un bilancio positivo quello relativo ai primi due mesi 
di entrata in funzione, dal 3 luglio scorso, del nuovo 
numero unico provinciale. I contatti, infatti, nel 60-65 
per cento dei casi si sono risolti tramite un consulto 
telefonico, nel 25-30 per cento con una visita ambu-
latoriale, nel 5-10 per cento con visite domiciliari; la 
parte restante delle telefonate, tra l’1 e il 5 per cento, 
ha portato all’attivazione del 118, a dimostrazione del-
la capacità della rete di attivare la risposta più appro-
priata in base al tipo di bisogno. 

La centrale telefonica della guardia medica
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Ammontano a 870 euro le offerte raccolte a San Felice 
sul Panaro, lo scorso 7 luglio, in occasione della prima 
serata dell’edizione 2023 della Marching Fest “Quando 
la banda passò…”. L’importo è stato devoluto, attraverso 
l’associazione “Assonanza”, alle scuole di musica della 
Romagna colpita dall’alluvione: “Artistation” e “Sarti” di 
Faenza, “Mariotti” di Forlì. L’iniziativa aveva l’obiettivo di 
contribuire al sostegno e alla ripresa delle attività mu-
sicali nelle zone alluvionate. Ancora una volta quindi i 
sanfeliciani hanno dato prova di grande solidarietà nei 
confronti di quei territori così duramente colpiti. 
Alla 28esima edizione della manifestazione, tra le tante 
bande presenti, hanno partecipato anche la formazione 
olandese Pasveerkorps Leeuwarden, campione naziona-
le di parata, e una banda militare dell’Ucraina per condivi-
dere un messaggio di pace. L’evento era organizzato da 
“Music in Motion Roncaglia’s Band”, promosso e sostenu-
to dalla Regione Emilia-Romagna, dal Comune di Mode-
na e dal Comune 
di San Felice sul 
Panaro, realizzato 
con la collabora-
zione di Modena-
moremio e della 
banda cittadina di 
Modena “Ferri” e 
sostenuto da nu-
merosi sponsor del 
territorio.

Anche quest’anno la staf-
fetta ciclo podistica per 
ricordare la strage della 
stazione ferroviaria di Bolo-
gna del 2 agosto 1980 ha 
fatto tappa a San Felice sul 
Panaro. Martedì 1° agosto, 
verso le 13, i partecipanti si 
sono fermati nei pressi del 
Teatro Comunale (dove era 
stato allestito un punto di ristoro da Amministrazione co-
munale, Pro Loco e Avis) per poi ripartire dopo una breve 
sosta. La staffetta, che ha poi effettuato altre tappe, è arri-
vata il 2 agosto a Bologna. Ad accogliere i partecipanti, in 
rappresentanza dell’Amministrazione comunale, c’erano il 
vicesindaco Bruno Fontana, l’assessore Giorgio Bocchi, il 
consigliere comunale con delega allo Sport Paolo Pianesa-
ni che hanno espresso vicinanza ai familiari delle 85 vittime 
della strage. Presenti anche la presidente della Pro Loco 
Mariarosa Bellodi e Lorenzo Guicciardi in rappresentanza 
della sezione cittadina dell’Avis.

Lo scorso 11 agosto, i carabinieri della Compagnia di Carpi 
hanno eseguito, nel Comune di San Felice sul Panaro, un 
servizio di controllo straordinario, finalizzato alla prevenzio-
ne e al contrasto dei reati predatori. I militari della Stazione 
di San Felice e della Compagnia di Carpi, con il supporto 
di equipaggi messi a disposizione dal Comando provinciale 
carabinieri di Modena, hanno effettuato, in aggiunta ai nor-
mali servizi di controllo del territorio, ulteriori attività preven-
tive distribuite nell’arco orario notturno, nelle zone maggior-
mente vulnerabili ai furti, vigilando sia nelle zone isolate, sia 
nelle aree residenziali, effettuando anche posti di controllo. 
Durante questa attività, i carabinieri, hanno proceduto all’i-
dentificazione di 31 persone e al controllo di 20 mezzi, senza 
riscontrare irregolarità. Nel corso del servizio sono estati ef-
fettuati anche alcuni controlli alle persone sottoposte a prov-
vedimenti restrittivi domiciliari, senza rilevare violazioni.

Identificate 31 persone 
Controlli straordinari dei 
carabinieri a San Felice

Foto di Roberto Gatti

Raccolti a San Felice 870 euro per le scuole di 
musica romagnole alluvionate 
Bande solidali

La staffetta ciclo podistica è passata per San Felice
Per non dimenticare la strage 
del 2 agosto

Foto di Giorgio Bocchi

    VIA VOLTURNO, 90-88B CAVEZZO - tel. 0535 59105 - info@elettro2000.it

IMPIANTI ELETTRICI CIVILI E INDUSTRIALI
FIBRA OTTICA E ATTESTAZIONI
IMPIANTI DI RETE TELEFONICA E DATI
IMPIANTI DI RIVELAZIONE E SEGNALAZIONE INCENDIO

ANTENNE TV E SATELLITARI
VIDEOSORVEGLIANZA E ANTINTRUSIONE
IMPIANTI FOTOVOLTAICI
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Lo scorso 2 settembre, il consigliere comunale Fran-
cesco Pullè, in rappresentanza del Consiglio di San 
Felice sul Panaro, si è recato a Dovadola, in provincia 
di Forlì - Cesena, invitato alla festa della Protezione ci-
vile come ringraziamento perché tutti i consiglieri co-
munali di San Felice hanno devoluto i loro compensi 
(quelli del secondo semestre del 2022 e del primo se-
mestre del 2023) al paese romagnolo colpito dall’allu-
vione. «Alla festa della Protezione civile ho incontrato 
Roberto Bartolini (presidente della Protezione civile) e 
Mirco Tedaldi che fecero servizio per alcune settima-
ne al campo allestito alle scuole medie di San Felice 
nel 2012 – ha raccontato Pullè – Mirco, che ha fatto 
un’ottima paella, era il cuoco del campo. A parlargli di 
San Felice si accendeva il loro sguardo e il loro sorri-
so era veramente eloquente». I sanfeliciani, insomma, 
non hanno dimenticato la solidarietà ricevuta ai tempi 
del sisma e, quando gli amici di Dovadola hanno avu-
to bisogno, hanno cercato di ricambiare. 

Attraverso il sito internet della Fondazione
Scuola di musica: aperte le 
iscrizioni ai corsi

Sono aperte le iscrizioni per i corsi individuali e col-
lettivi della Fondazione scuola di musica “Carlo e Gu-
glielmo Andreoli”, per l’anno scolastico 2023-2024. Le 
iscrizioni ai corsi si ricevono esclusivamente attraver-
so il sito internet della Fondazione (all’indirizzo www.
fondazionecgandreoli.it/iscrizioni/), con un’interfaccia 
semplice e intuitiva. Si tratta di un passo avanti impor-
tante che consente alla Fondazione di rimanere ag-
giornati e, soprattutto, di fornire un servizio sempre più 
chiaro e puntuale all’utenza. Il nuovo sistema prevede 
anche la nuova App “ScuolaSemplice” con il registro 
elettronico, sul quale è possibile trovare la program-
mazione delle lezioni con l’indicazione di presenze 
e assenze. Tramite l’App si possono inoltre ricevere 
notifiche sulle iniziative della scuola ed effettuare i pa-
gamenti delle rette. 

Il mese di agosto ha lasciato il segno all’Osservatorio 
Geofisico di Modena di Unimore, l’Università di Mo-
dena e Reggio Emilia, con una temperatura media 
di 27.3 gradi. Questo dato rappresenta un’anomalia 
positiva di 1.7 gradi rispetto alla normale climatologia 
1981-2020. Agosto 2023 ha assunto il titolo di quinto 
mese di agosto più caldo nell’archivio storico di Mo-
dena, che risale fin dal lontano 1860. Quest’anno è 
stato superato solamente da agosto 2003, il più caldo, 
con una media di 29.4 gradi, seguito da 2012, 2017 
e 2011.

Temperatura media di 27.3 gradi
Agosto con caldo da record

Il consigliere Pullè ha rappresentato il Comune a una 
festa nel paese colpito dall’alluvione
La solidarietà di San Felice 
verso Dovadola

Francesco Pullè, al centro, con Mirco Tebaldi, a destra, e Roberto 
Bartolini, a sinistra

Il gruppo dei volontari di Dovadola a San Felice ai tempi del sisma 
del 2012
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Appena conclusa la fiera di set-
tembre (ne parleremo nel nume-
ro di ottobre di “Appunti Sanfeli-
ciani”) e siamo già pronti per la 
“Sagra della frittella”, una tradi-
zione che ormai da dieci anni fa 
parte delle nostre feste. Vi rac-
contiamo come è nata: erano i 

mesi post terremoto…Era il momento di rientrare nelle case 
agibili, dopo un’estate nelle tende e nei container. Il centro sto-
rico vuoto e all’improvviso…un’intuizione: «Cosa facciamo per 
il Patrono? Le frittelle per tutti». Diversi ed eterogeni gli ingre-
dienti: Guido, come sempre con la sua generosità, una padella 

Per celebrare il Santo Patrono del paese
Domenica 22 ottobre San Felice fa festa con la “Sagra della frittella”

Alcuni componenti del direttivo della Pro Loco con il sindaco Michele Goldoni (Foto “Il Fotografo”)

gigante, lo strutto buono, decine di chili di Parmigiano, riso, 
uova, farina e…la volontà di fare. Anche quest’anno domenica 
22 ottobre il centro si riempirà del profumo di frittelle, dolci, 
salate, con il salame, con il riso. Sarà davvero festa per tutti. 
Ogni associazione è pronta per impastare e friggere la ricet-
ta segreta delle nostre nonne. E sarà davvero piacevole fare 
scorpacciate di frittelle che ci porteranno indietro nel tempo, ai 
sapori perduti del cibo buono che si preparava nelle famiglie 
sanfeliciane qualche anno fa. Vi aspettiamo quindi il 22 ottobre 
per fare festa tutti insieme.

Mariarosa Bellodi
Presidente Pro Loco

Alessandro Serra
Cell. 333 5910096  info@edensnc.it

 www.edensnc.it 
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La manifestazione si è svolta dal 19 al 22 agosto 
39° Sagra della Beata Vergine delle Grazie a San Biagio:
un successo!
Grazie! La prima parola da scrivere 
è proprio questa perché siamo feli-
ci di ringraziare tutti quanto hanno 
aiutato, sostenuto, vissuto la Sagra 
di San Biagio. Durante la settimana 
di Ferragosto la frazione di San Bia-
gio è diventata il fulcro delle attività 
religiose e folcloristiche della Sagra 
della Beata Vergine delle Grazie, 
tradizionale appuntamento del terzo 
weekend di agosto.
Il cartellone sulla rotonda citava in 
rosso “si riparte” perché dopo questi 
anni di pausa, un gruppo ampliato di 
organizzatori, tutti molto presenti sul 
territorio, hanno riproposto, con rin-
novata energia le attività legate alla 
cultura contadina del secolo scorso. 
L’idea da cui parte tutto è la parola 
di don Giorgio Govoni che 39 anni fa 
iniziò a festeggiare in parrocchia la 
Beata Vergine. 
Negli anni la Sagra si è consolidata 
diventando un punto di riferimento 
per i tantissimi appassionati di trat-
tori d’epoca che portano i loro mezzi 
in sfilata e li mettono alla prova nelle 
gare di aratura e trebbiatura. 
Quest’anno il primo raduno dei trat-
tori Orsi ha attirato trattoristi da tutte 
le regioni che, assieme a Landini e 
altri, erano circa 300! 
La gioia di adulti e ragazzi che gi-
ronzolavano attorno ai trattori, ammi-
ravano l’antica arte dell’accensione 
dei testa calda, rivivevano l’atmo-
sfera dell’aia è stata palpabile. Tanti 
ci hanno detto: «Sembra di essere 

a casa». E ci si è incontrati di nuo-
vo nei pressi della chiesa, facendo 
chiacchiere, ascoltando musica o il 
ritmico suono dei trattori, guardando 
le attività e le bancarelle, mangian-
do al ristorante, in piadineria o dagli 
gnocchi fritti. 
Tradizione ovunque con qualche toc-
co di innovazione, qualche disagio e 
tantissime persone. Ci avete som-
mersi! La fatica di sistemare tutta la 
zona con i fabbricati recuperati dopo 
il terremoto, allestire gli spazi con le 
vecchie attrezzature e il mobilio sto-
rico, attrezzare l’area con i punti di 
ristoro è stata completamente ripa-
gata da chi ci ha detto: «Finalmente 
c’è la Sagra!». 
Siamo orgogliosi di aver ritrovato 
conoscenze sanbiagesi, unendole a 
nuove forze anche dai Comuni vicini, 
giovani e meno giovani, che hanno 
portato le proprie capacità ed espe-
rienze con spirito di volontariato e 
condivisione per festeggiare insieme 
quattro giorni di Sagra. 
Sono stati presenti anche i trenini 
che hanno sempre caratterizzato gli 
anni passati collegando l’area di fe-
sta con i parcheggi. 
Sono state tante le persone che 
hanno contribuito a rendere unica la 
nostra Sagra in quei caldi giorni di 
agosto, ognuno con il suo ruolo, con 
don Filippo ad armonizzare il tutto, 
rimboccandosi le maniche quando 
serviva anche il lavoro manuale. 
Grazie davvero di cuore a chi ha cre-

duto che fosse possibile ricreare lo 
spirito voluto da don Giorgio nella 
nostra Sagra, noi ci siamo impegna-
ti, abbiamo accolto le critiche per 
risolvere i disagi della prima serata, 
ci impegneremo per portare altro 
ancora nell’edizione dell’anno pros-
simo, giubileo con la processione al 
Campazzo e 40ennale della Sagra, 
venite a trovarci ad agosto 2024 per 
immergervi nella tradizione contadi-
na di San Biagio!

Gli organizzatori
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All’attenzione di tutti i dipendenti della Megaditta.
Oggetto: Evento in ricordo del Caro Inferiore Ragionier Fan-
tozzi Ugo.

Carissimi inferiori,
anche questo è stato un anno molto difficile per tutti voi. 
La svalutazione dell’euro e l’inflazione galoppante hanno 
richiesto da parte Vostra un enorme sacrificio e io, scriven-
dovi dalla mia umile villa con 18 stanze in Sardegna, non 
posso non apprezzare.
Per alleggerire le Vostre incombenze, il Gran Consiglio dei 
10 Assenti, supervisionato dal Megadirettore Arcangelo, in-
vita voi (anzi obbliga) a presenziare al Grande Evento in 
memoria del nostro più servile dipendente: il Ragionier Fan-
tozzi Ugo, matricola 7829/bis.
Abbiamo quindi affittato, a Vostre spese, l’intero paese di 
San Felice sul Panaro che si trasformerà nel “Villaggio Fan-
tozzi”, dove più di 200 mostruosi figuranti, animeranno il 
centro storico. Ma per rendere tutto più divertente per voi, 
Cari inferiori, sarà organizzato un concorso fotografico, cu-
rato dagli umili servi del Photoclub Eyes. Troverete quindi 
auto d’epoca, luoghi di ristoro come la Trattoria “al Curvo-
ne” e una radio dedicata alla memoria del Caro Ragioniere, 
che ha coperto in più occasioni le vostre evasion... gli affari 

A San Felice sabato 30 settembre e domenica 1° ottobre
Ecco il “Villaggio Fantozzi” 

interni.
Ospite d’onore, la Contessa, nonché Grande Azionista del-
la Società, Elisabetta Villaggio, figlia di Paolo, che presen-
terà il suo ultimo libro “Fantozzi dietro le quinte”.
Da un’idea di Federico Mazzoli (già spugnetta per franco-
bolli della Megaditta), con la partecipazione e il contributo 
di Sanfelice 1893 Banca Popolare e il patrocinio del Comu-
ne di San Felice sul Panaro, in collaborazione con Pro Loco 
San Felice sul Panaro aps.
Sete pregati di iscrivervi tutti! anche lei! Sotto con gli alle-
namenti!
Direzione artistica: capo usciere corrotto Roberto Gatti;
scenografie: l’inguaribile nottambulo Roberto Gavioli;
videoshow diretto dal regista, nonché triglia dell’acquario 
dei dipendenti: Paolo Galassi;
prodotto da Firmament Pictures.
Servilmente Vostro
Megadirettore Galattico Duca Conte Balabam

LA NEOLINGUA DI FANTOZZI
Quante sono le frasi e le parole lanciate da Fantozzi che 
usiamo quotidianamente, senza renderci conto da dove ar-
rivano e di chi ne è la paternità? Costruita spesso su errori 
grammaticali (i celebri congiuntivi sbagliati: Facci piano! 

Domenica 1° ottobre, con un’anteprima sabato 30 settembre, San Felice sul Panaro si trasformerà nel “Villaggio Fantozzi”, 
grandioso e caleidoscopico tributo alla figura artistica di Paolo Villaggio e al suo più celebre personaggio: il ragionier Ugo 
Fantozzi (si veda anche “Appunti Sanfeliciani” di agosto). In occasione dell’evento, si pubblica la lettera che il Megadiret-
tore Galattico Duca Conte Balabam ha deciso di inviare a tutti i suoi dipendenti:
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Batti Lei? Venghi! Vadi! Eschi!) e sull’utilizzo di aggettivi 
a funzione superlativa (pazzesco, terrificante, allucinante, 
orrendo, tragico) la “lingua fantozziana” è diventata patri-
monio comune nel citazionismo collettivo a fini umoristici. 
Il “direttore megagalattico” o la “poltrona di pelle umana” e 
altri modi dire del ragioniere (“Ma com’è umano Lei”, “Sali-
vazione azzerata”) sono dilagati nel frasario comune, desti-
nati a durare nel tempo. 
La famosa dichiarazione fantozziana “Per me, la corazzata 
Kotiomkin è una cagata pazzesca” (cui seguono 92 minuti 
di applausi ininterrotti), ne Il secondo tragico Fantozzi, as-
sume un valore dissacrante, quasi catartico, rispetto all’im-
posizione di modelli culturali ed espressivi, spesso utilizzati 
come piedistallo che marca la distanza tra popolo e intellet-
tuali, tra cultura alta e cultura di massa. Kotiomkin, di Sergej 
M. Einstein, è un voluto storpiamento parodico del film di 
Sergej Michajlovič Ėjzenštejn, La corazzata Potëmkin, do-
vuto all’impossibilità di riprodurre scene del film originale. 
Con il mitico ragioniere ha preso vita una vera e propria 
rivoluzione lessicale tanto che i termini “Fantozzi”,  “fantoz-
ziano” e “megagalattico” sono inseriti nei dizionari italiani.

Fantozzi
s. m. [uso antonomastico del cognome del ragionier Ugo 
Fantozzi, personaggio comico cinematografico creato e im-
personato dall’attore P. Villaggio], fam. – Uomo incapace, 
goffo e servile, che subisce continui fallimenti e umiliazioni, 
portato a fare gaffes e a sottomettersi ai potenti: oggi mi 
sento proprio un f.; i fantozzi della politica. (Treccani)

fantozziano
agg. [der. di fantozzi (v. la voce prec.)], fam. – Di persona, 
impacciato e servile con i superiori: quel collaboratore è 
proprio una figura fantozziana. Anche, di accadimento, pe-
noso e ridicolo: una situazione fantozziana. (Treccani)
(fam.) si dice di persona talmente ossequiosa nei confronti 
dei superiori da dar luogo a situazioni grottesche. Etimolo-
gia: ← dal nome del personaggio del ragionier Fantozzi, 
creato dall’attore P. Villaggio nel 1975. (Garzanti) 

megagalattico 
agg. [comp. di mega- e galattico] (pl. m. -ci), scherz. – 1. 
Grandissimo, enorme: divertimento megagalattico. 2. Molto 
importante, eccelso: direttore megagalattico (Treccani)

LA MEGADITTA
Ugo Fantozzi è un ragioniere assegnato all’ufficio sinistri di 
un’enorme ditta romana dal nome impronunciabile, l’azien-
da è caratterizzata da una ferrea gerarchia interna in cui gli 
impiegati dell’ultima classe (la 12ª, quella appunto di Fan-
tozzi) sono tenuti a un atteggiamento servile nei confronti 
dei superiori, i quali hanno persino il potere di esercitare 
violenza fisica sui subalterni.
La Megaditta fantozziana simboleggia l’apparato burocra-
tico-amministrativo degli imperi industriali figli del boom 
degli anni Cinquanta.  I dipendenti sono perlopiù maschi 
diplomati e possiedono una qualifica che si traduce in un 
vero e proprio “marchio” capace di definire l’individuo nella 
sua totalità, creando così un’immediata adesione fra ruo-
lo nell’azienda e ragione di vita. La dirigenza, con i suoi 
bizzarri e improbabili titoli (Mega Direttore Naturale, Mega 
Direttore Clamoroso), è composta invece da nobili e cava-
lieri di gran croce, talvolta identificati da cariche che sug-
gerirebbero un’attitudine criminosa e comportamenti poco 
corretti (Gran. Mascalzon., Gran. Farabut., Figl. di Putt.). Il 
meccanismo di fidelizzazione del dipendente si concretizza 
tramite la partecipazione forzata ad attività extra-lavorative 
alienanti e così lo sport, la cultura e la vita mondana dei di-
pendenti sono regolati dalla dirigenza che inscena compe-
tizioni (famosa la coppa Cobram, gara ciclistica aziendale, 
o le olimpiadi aziendali) utili a stravolgere i rapporti di subal-
ternità interni al terzo stato della ditta. I vincitori hanno difatti 
la possibilità di ascesa all’interno della galassia aziendale 
mentre gli ultimi classificati rischiano licenziamento o con-
tratti di servitù volontaria, a conferma della loro inettitudine 
a svolgere anche un misero lavoro salariato. Le cene di gala 
rappresentano, al contrario, un momento di avvicinamento 
dei superiori con gli inferiori.

FILMOLOGIA FANTOZZIANA

1. Fantozzi, regia di Luciano Salce (1975)
2. Il secondo tragico Fantozzi, regia di Luciano Salce (1976)
3. Fantozzi contro tutti, regia di Neri Parenti e Paolo Villaggio (1980)
4. Fantozzi subisce ancora, regia di Neri Parenti (1983)
5. Superfantozzi, regia di Neri Parenti (1986)
6. Fantozzi va in pensione, regia di Neri Parenti (1988)
7. Fantozzi alla riscossa, regia di Neri Parenti (1990)
8. Fantozzi in paradiso, regia di Neri Parenti (1993)
9. Fantozzi - Il ritorno, regia di Neri Parenti (1996)
10.Fantozzi 2000 - La clonazione, regia di Domenico Saverni (1999).

Tutte le foto sono di Roberto Gatti
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In occasione della commemorazione dell’Ammiraglio 
Bergamini e degli ottant’anni dall’affondamento della 
Corazzata Roma il 13,14 e 15 ottobre a San Felice sul 
Panaro si svolgeranno eventi e manifestazioni dedicati 
al mondo della Marina Militare Italiana. Un programma 
nutrito, dedicato agli studenti e alla cittadinanza, reso 
possibile grazie alla collaborazione tra l’Amministrazione 
comunale di San Felice, l’Associazione nazionale dei Ma-
rinai d’Italia, Sezioni di Modena, Bologna e Ravenna, la 
locale Associazione Ammiraglio Bergamini e la Pro Loco.  
 
Si “salperà” venerdì 13 ottobre al mattino con una confe-
renza proposta alle classi terze medie dell’Istituto com-
prensivo G. Pascoli.  La storia del sanfeliciano Ammira-
glio Carlo Bergamini e della drammatica fine della Regia 
Nave Roma verrà narrata da Michele Fiorentino, Primo 
Luogotenente in Riserva della Marina Militare dal 2019. 
Decorato con medaglia d’oro mauriziana, presidente 
dell’Associazione Storica “Vittorio Manente e la storia 
della Banda della Marina Militare”. In serata, presso l’au-
ditorium, dopo i saluti dell’Amministrazione comunale e 
del presidente della sezione Anmi di Modena Giuseppe 
Vinci, “Racconti di viaggio”: Alessia Manfredini e Ales-
sandro Scardovelli racconteranno le loro esperienze 
estive rispettivamente al Collegio navale F.Morosini di 
Venezia e sulla Palinuro, la nave scuola della Marina Mi-
litare Italiana (si vedano anche articoli alle pagine 18 e 
19). A seguire si svolgerà la conferenza dal titolo: “Il pun-

to più alto. Sulla rotta di un so-
gno al comando dell’Amerigo 
Vespucci”, relatore il Capitano 
di Vascello Gianfranco Bacchi. 
Il pubblico potrà inoltre visitare 
la mostra fotografica dedicata 
all’Ammiraglio Bergamini, alla 
Corazzata Roma e a giornate 
celebrative del passato. 

Sabato 14 ottobre gli studen-
ti dell’Istituto Pascoli saranno 
protagonisti di visite guida-
te all’interno del nuovo Cen-

Il 13, 14 e 15 ottobre tante iniziative per l’illustre concittadino 
San Felice ricorda l’Ammiraglio Carlo Bergamini

tro Mobile Informativo, con la 
presenza di personale spe-
cializzato della Marina Militare 
Italiana. L’evoluzione tecnolo-
gica, coniugata con la perma-
nente esigenza di comunicare 
la Forza Armata, ha portato 
nel 2010 all’adozione da parte 
della Marina Militare di un nuo-
vo Centro Mobile Informativo. 
Si tratta di un Iveco Domino 
Hdh, 12,40 metri di lunghez-
za, 2,50 metri di larghezza e 
oltre 3,5 metri di altezza, acqui-
sito e allestito a costo zero grazie alla stipula di un con-
tratto di permuta con la Fiat, che è stato concepito al fine 
di creare un’interazione multimediale con il visitatore. Il 
sistema è composto da sette monitor Lcd da 42 pollici, 
collocati nella parete sinistra gestiti singolarmente trami-
te un pc “touch screen” o anche attraverso un tecnologi-
co sistema di gestione di tipo “watch-out” che permette 
lo scorrimento del video dal primo monitor fino all’ultimo 
come se si trattasse di un unico grande schermo pano-
ramico. Attraverso gli schermi vengono riprodotti filmati 
e cortometraggi istituzionali e informativi sulla realtà dei 
mezzi e degli uomini e sulla attività in corso della no-
stra Forza Armata. Tramite la tecnologia 3D, all’interno 
di una postazione dalla caratteristica forma piramidale 
per la visualizzazione degli ologrammi, è stata crea-
ta una piccola mostra virtuale di alcuni modelli di navi, 
sommergibili e aerei, riproduzioni dei mezzi attualmente 
impiegati dalla Forza Armata. I giovani visitatori avranno 
inoltre a disposizione un pc “touch screen” da 23 polli-
ci per navigare nel sito Internet della Marina Militare e 
visualizzare immagini fotografiche. Anche alla cittadi-
nanza, nel pomeriggio di sabato, sarà consentito visitare 
il Centro Mobile. In serata, presso l’auditorium, il Primo 
Luogotenente Michele Fiorentino, ricercatore e studioso, 
nonché musicista, farà un approfondimento sulla figura 
dell’Ammiraglio Bergamini e presenterà documenti  sulle 
dinamiche dell’affondamento della Regia Nave  Roma, 
testimonianze dei sopravvissuti e specifiche della sco-
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Gianfranco Bacchi è nato a Forlì, ha 53 anni, è sposato 
e ha due figli. Dopo aver frequentato il Liceo Scienti-
fico a Forlì, nel 1988 è entrato all’Accademia Navale 
di Livorno. Appassionato di vela sin da ragazzo, ha 
partecipato a importanti gare internazionali. Tra il 2002 
e il 2005 ha comandato la Nave a vela Capricia do-
nata dalla Famiglia Agnelli alla Marina Militare Italiana 
nel 1993. Il Comandante Bacchi nella sua carriera ha 
assunto numerosi incarichi ed è stato insignito di vari 
riconoscimenti. Ha comandato il Cacciamine Milazzo 
e il Pattugliatore di squadra “Bersagliere”, è stato do-
cente di Comunicazione presso l’Istituto Studi Militari 
Marittimi di Venezia dal 2010 al 2013. Dopo tre anni 
alla Nato dal 2013 al 2016 presso il Joint Force Com-
mand di Brunnsum (Paesi Bassi), con il grado di Capi-
tano di Vascello ha ricoperto l’incarico di Capo Ufficio 
Relazioni Esterne e Cerimoniale presso lo Stato Mag-
giore della Marina. Dall’ 8 ottobre 2019 al 18 settembre 
del 2021 è stato Comandante della Nave scuola della 
Marina Militare Italiana “Amerigo Vespucci”, veliero 
varato nel 1931 e conosciuto in tutto il mondo. Attual-
mente è destinato presso l’Istituto Studi Militari Marit-
timi – Naval Staff College con l’incarico di Insegnante 
di Strategia Marittima in Master universitari erogati a 
favore degli Ufficiali superiori di Forza Armata.

perta del relitto della nave e presenterà  il volume: “Le 
Fanfare Musicali dalla Regia Marina alla Marina Militare” 
con spiegazione sull’uso dei segnali musicali e le tradi-
zioni marinaresche, da lui scritto e presentato alla Forza 
Armata nel febbraio scorso. 
«Fin da epoca remota – spiega Fiorentino – gli eserciti 
in terra e in mare facevano uso di strumenti musicali a 
percussione e a fiato per trasmettere i vari ordini mili-
tari. Sulle antiche triremi romane erano presenti gruppi 
di buccine e tamburi imbarcati principalmente sull’unità 
navale dove era presente il console. I loro incisivi suoni 
avvisavano e segnalavano ordini all’intera flotta mentre i 
tamburi imponevano il ritmo di voga ai rematori. Nel tem-
po queste antiche tradizioni sono state tramandate e ac-
quisite in tutte le marine del mondo evolvendosi nell’uso 
di nuovi strumenti musicali come il fischio del nostromo 
e la tromba». L’autore spiegherà l’uso e l’importanza dei 
segnali musicali attraverso i magici suoni della tromba 
che verranno da lui stesso contestualmente eseguiti. 
Nella stessa giornata, per le vie e in alcune piazze del 
paese, la cittadinanza potrà visitare stand della Marina 
Militare e più in dettaglio: palombari e incursori nonché 
Ufficio Storico. Verranno presentate anche attrezzature 
tecniche e si prevedono attività didattiche per ragazzi e 

adulti interessati.
Domenica 15 ottobre le celebrazioni proseguono nella 
mattinata con il raduno in piazza Italia delle autorità e 
dell’Associazione nazionale Marinai d’Italia, seguito dal-
la santa messa e dal corteo per le vie del paese accom-
pagnato da una banda musicale. In seguito deposizione 
di una corona d’alloro alla casa natale dell’ammiraglio 
Bergamini e, presso il parco Marinai d’Italia, alzabandie-
ra e deposizione di una corona d’alloro, con saluto delle 
autorità e degli ospiti presenti.

PROGETTAZIONE E ARREDAMENTI PER LE CASE PIÙ ESIGENTI

via Marconi 56, Cavezzo - tel. 335 7805853 - info@arredamentiartenova.it - www.arredamentiartenova.it

La miglior qualità 
          al giusto prezzo!

CAMERETTE TUTTO LEGNO SALVASPAZIO

MOBILI E CUCINE IN LEGNO 
E MATERIALI TECNICI AD ALTA AFFIDABILTÀ

CUCINE IN PET E IN LEGNO

SOSTITUZIONE ELETTRODOMESTICI E TOP 
IN CUCINE ESISTENTI

COLLEZIONE DIVANI E MATERASSI
COMPLETAMENTE SFODERABILI

MATERASSI CON PILLOW
ANALLERGICI LAVABILI

SI FANNO FINANZIAMENTI

SHOW ROOM 
PROGETTAZIONE E 
FALEGNAMERIA INTERNA 
ATTREZZATA PER 
PERSONALIZZAZIONE 
DEL MOBILE SU MISURA
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La sanfeliciana Alessia Manfredini racconta la sua straordinaria esperienza al Collegio navale F.Morosini
«Cosa c’è di più bello del sentirsi liberi in mezzo al mare?»
La 17 enne sanfeliciana Alessia Man-
fredini, che frequenta la quarta dell’i-
stituto tecnico biotecnologico “Galilei” 
di Mirandola, ha vissuto lo scorso lu-
glio una straordinaria avventura, fre-
quentando i corsi velici estivi del Col-
legio navale F.Morosini di Venezia. 
Alessia era infatti risultata la vincitrice 
del bando della Marina Militare, pro-
mosso dall’Associazione Nazionale 
Marinai d’Italia (Anmi) in collabora-
zione con l’assessorato alla Cultura 
e l’ufficio comunale Cultura e Sport 
del Comune di San Felice sul Pana-
ro, rivolto ai giovani sanfeliciani tra i 
16 ed i 26 anni, di nazionalità italiana 
che si erano distinti in ambito scola-
stico, sociale e sportivo. Ecco il suo 
racconto. 

Il vento tra i capelli, il sapore di sal-
sedine sulle labbra e i piedi immersi 
nell’acqua in una delle città più belle 
del mondo, questa io la chiamo: liber-
tà. Quest’anno ho deciso di mettermi 
in gioco e ho partecipato al bando 
dei “Corsi velici estivi 2023” al Col-
legio navale F.Morosini di Venezia. 
Il mio percorso è iniziato il 18 luglio, 
sono arrivata davanti al cancello del 
Morosini con il cuore che batteva a 
mille. Ho salutato mamma e papà e 
mi sono tuffata in questa avventura. 
Appena arrivati tutti e 19 i parteci-
panti del bando, ci siamo divisi nelle 
nostre camerette. Il primo giorno ci 
hanno fatto fare un tour del collegio 
e ci hanno consegnato le divise del 
corso. Nei giorni successivi ci hanno 
insegnato a fare i nodi per armare la 
nostra barca a vela. I nodi più impor-
tanti per un velista sono: la Gassa, il 
Piano, la Bocca di Lupo e il Parlato. 

Quella maledetta Gassa… non riu-
scivo proprio a farla ma dopo diversi 
tentativi finalmente ci sono riuscita. In 
seguito ci hanno spiegato nel detta-
glio ogni singolo elemento del nostro 
tridente. Il clima non è sempre stato 
dalla nostra parte, ma ogni qual volta 
le condizioni meteo lo hanno consen-
tito siamo andati a vela. Siamo partiti 
dalla base, ovvero saper rialzare la 
barca in caso di caduta in mare, o 
meglio dire in gergo tecnico “scuffia-
re”. È fondamentale saper cadere e 
rialzarsi per continuare a sfrecciare in 
mare. Durante questa esperienza ho 
capito quanto sia importante il gioco 
di squadra, sin dal semplice “armare” 
la barca fino al “disarmarla”. Grazie 
a questo corso ho conosciuto tante 
persone straordinarie provenienti da 
realtà molto diverse dalla mia, questo 
mi ha fatto imparare un sacco di no-
zioni nuove come: l’importanza della 
comunicazione e dei ruoli a bordo di 
una barca. Ho legato molto sia con 
le mie compagne di stanza e sia con 
quelle di equipaggio, alla fine del per-
corso ormai eravamo tutte come so-
relle: ci conoscevamo da dieci gior-
ni ma è come se ci fossimo sempre 

conosciute. La sera abbiamo avuto 
la possibilità di visitare Venezia, gra-
zie alle passeggiate serali mi sono 
potuta innamorare perdutamente dei 
tramonti veneziani…L’ultimo giorno 
abbiamo fatto una bella regata, nella 
quale mi sono divertita moltissimo! In 
seguito ci hanno consegnato gli atte-
stati di fine corso. L’ultima notte l’ab-
biamo passata tutti insieme ridendo e 
scherzando. Il mattino dopo era ora 
di ritornare a casa… abbiamo fatto 
l’ultima colazione e… via a fare la va-
ligia. Infine, ci hanno accompagnato 
tutti alla stazione e pian piano arri-
vavano le coincidenze e man mano 
ognuno saliva sul treno di ritorno, 
così dopo baci, abbracci e talvolta 
lacrime ognuno di noi ha fatto ritorno 
nella sua terra. In conclusione posso 
dire che questa esperienza mi ha fat-
to crescere molto, ho potuto supera-
re i miei limiti e fare nuove amicizie 
in un ambiente diverso dalla nostra 
“comfort zone” dove abbiamo avuto 
un “assaggio” della vita nella Mari-
na Militare. Per tutte queste ragioni 
il Morosini e Venezia rimarranno per 
sempre una parte di me.

Alessia Manfredini

Alessia è la prima ragazza a destra con le trecce
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Alessandro Scardovelli per una settima a bordo della Palinuro
«Come ci sono arrivato su uno dei vascelli più belli del mondo?»
Anche Alessandro Scardovelli, san-
feliciano di 17 anni che frequenta il 
liceo “Morandi” di Finale Emilia, ha 
vissuto una esperienza che non si 
dimentica, imbarcandosi lo scorso 
25 luglio a bordo della Palinuro, la 
nave scuola della Marina Militare Ita-
liana, navigando per una settimana 
dal porto di La Maddalena al porto 
di Messina. Alessandro aveva parte-
cipato allo stesso bando di Alessia. 

«Perché sono qui?», «Come ci sono 
arrivato su uno dei vascelli più belli 
del mondo?», ripetevo tra me e me 
nel pieno del mio turno di vedetta 
dalle quattro alle otto del mattino, 
e persino ora, mentre racconto la 
mia avventura. Inizia la cerimonia 
dell’ammaina bandiera. Il momento 
in cui il sole si nasconde dietro l’oriz-
zonte è cruciale, lo spartiacque tra la 
frenesia del dì e l’intimità della notte. 
Finalmente hai il tempo di riflettere. Il 
rumore dei pensieri accompagnato 
dallo sciabordio delle onde è inter-
rotto solo dal tintinnio della campana 
di veglia che, da mezzanotte alle otto 
del mattino, scandisce le ore nottur-
ne con un rintocco ogni mezz’ora e 
uno doppio ogni ora. «Buona guar-
dia vedetta di dritta, fanale verde di 
via acceso» dico all’allievo mare-
sciallo incaricato della veglia. Ogni 
ora accompagnato dal doppio rin-
tocco, un fischio richiama l’attenzio-
ne delle due vedette, e il maresciallo 
ne controlla lo stato di sorveglianza. 
Sono passate due ore: la seconda 
coppia di rintocchi segna il pas-
saggio d’incarico, mi libero dell’im-
bracatura e del binocolo e mi dirigo 
verso poppa per montare come ti-

moniere. Passerò le due restanti ore 
di guardia proprio qui, nella plancia 
di comando. Il maestoso timone fa 
capolino nel centro dell’abitacolo, si 
riesce a leggere “Nave scuola Pali-
nuro” inciso sulla ghiera in ottone del 
timone grazie ai riflessi di tutte le spie 
luminose e gli schermi che come 
lucciole spezzano l’oscurità della 
plancia: il girobussola, l’indicatore di 
angolo del timone, la consolle moto-
ri, il radar, l’Ecdis. Proprio davanti al 
sistema Ecdis è posizionata la sedia 
del comandante. Mentre mantengo 
la rotta al timone, ricordo la prima 
volta che sono entrato in plancia e, 
completamente ignaro, mi ci sono 
seduto. È esattamente la stessa sen-
sazione che provi quando ti siedi 
nel posto del professore vicino alla 
cattedra, vedi tutto, senti tutto. Ci 
ho messo poco tempo a capire che 
non andava fatto: «Se ti vede il co-
mandante si incazza e non poco» mi 
disse il nostromo. «Timone 135 via» 
l’ordine dell’ufficiale di guardia di 
plancia interrompe il mio flashback. 
L’indomani si arriva a Messina. 
«Squadra montante prepararsi a rile-
vare». Suonano gli ultimi due rintoc-

chi, è finito il turno di guardia. Lì per lì 
non avevo fatto molto caso a quanto 
fosse vicina la fine di questa stra-
ordinaria avventura, pensavo solo 
all’amaca sulla quale avrei dormito 
poco dopo assieme agli altri compa-
gni, diventati oramai indimenticabili 
amici. Me ne resi conto nel momento 
in cui l’oscurità, cedendo il posto ai 
candidi sprazzi di colore dell’alba, 
smise di celare la silhouette della 
terra messinese. Abbiamo vissuto in 
prima persona cosa vuol dire essere 
un militare, un marinaio e un gruppo: 
ammainare le vele e vederle spiega-
te con il sudore sulla fronte, lavare 
tutte le stoviglie durante il turno di 
“lava gamelle”, mantecare e lucidare 
gli ottoni, montare e smontare tavoli 
e amache per mangiare e dormire 
durante le ore di franca. Una vita non 
semplice, ma profondamente forma-
tiva. Un ringraziamento speciale a 
tutti i miei compagni d’avventura, ai 
nostri accompagnatori signor Sacco 
e professoressa Romano, e un saluto 
alla mia famiglia e ai miei professori 
Ilaria Sala e Marco Diegoli.

Alessandro Scardovelli

PAVIMENTI, RIVESTIMENTI, 
ARREDO BAGNO, CAMINI, STUFE

San Felice sul Panaro (MO) Via del Lavoro 201 - Tel. 0535 84607 - info@ceramichefap.it - www.ceramichefap.it

...diamo senso ai vostri spazi

PROGETTAZIONE 3D DEL BAGNO
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Grazie alla preziosa collaborazione di Iorio Sgarbi abbia-
mo avuto accesso a un quadernone di appunti intitolato: 
“Memorie di una ottuagenaria (e passa)” che la concitta-
dina professoressa Maria Cavicchioni, dopo averlo com-
pilato, donò a Oliva Guerzoni Bergamini (altra sanfelicia-
na doc, ora residente a Modena) con la dedica: “All’amica 
di sempre”. Ringraziamo anche l’attuale proprietario di 
questi appunti, il fratello di Oliva, Giorgio Guerzoni di San 
Felice, trasferitosi nel Mantovano ma per lungo tempo 
gestore di una famosa cartolibreria-profumeria in pieno 
centro storico del nostro paese. Questo testo è la terza 
puntata.

La bottega di Domenica Rattighieri (1903-1986)
Domenica era alta, formosa; una rara zitella dal caratte-
re affabile, sereno. Aveva un gusto indiscutibile, ma in 
quel tempo di spesa oculata raccoglieva le ordinazioni 

dei clienti prima di recarsi in città. Acquistava qualche 
fazzoletto di seta pura (la parola “foulard”, essendo un 
francesismo era stata proibita dal Duce). I “golfini” erano 
di lanital, una lana ricavata dalla caseina perché la lana 
pura era stata raccolta nel 1939/1940 per gli indumenti 
dei soldati. Nel 1943 era molto in voga la lana d’ango-
ra ma, a causa di un infelice slogan della Spagnoli: “La 
lana di coniglio è la lana degli italiani” era stata immedia-
tamente censurata.  Domenica allungava, sottobanco, 
qualche indumento caldo e soffice alla migliore clientela. 
Anche i profumi in vetrina erano rigorosamente italiani, 
proibita la famosa acqua di colonia “Jean Marie Farina”. 
In compenso vendeva alle ricche ragazze del paese i 
turbanti alla Edda Ciano e i rossetti rosso-fuoco “Dieci 
ore” usati dalle attrici dei “Telefoni Bianchi”. (continua) 

Maria Cavicchioni  

Raccontati dalla docente Maria Cavicchioni 
Butèghi e butgâr sanfeliciani dal 1940 al 1946

AMARCORD

 Estate 1940: giovani ciclisti sanfeliciani a Villa Ferri (foto di Adele Pezzini)

Miracolosamente intatta dopo i sismi del 2012
La statua in legno di San Giovanni Bosco realizzata a Ortisei 

Il 29 settembre 
1935 San Gio-
vanni Bosco è 
stato nominato 
Santo protettore 
della gioventù 
sanfeliciana. Il 
parroco di allora, 
l’arciprete don 
Pietro Paltrinieri, 
diede incarico 
allo scultore alto-
atesino Ferdinan-
do Perathoner di 

realizzare una statua lignea che rappresentasse il Santo 
e la volle che avesse la mano sinistra tesa all’accoglienza 
e quella destra alzata verso l’alto a indicare col dito la 
strada del Signore. Nella foto storica scattata a Ortisei 
(Val Gardena) nell’agosto 1949, l’autore dell’opera sta 

simbolicamente dando le ultime scalpellate alla statua 
prima della consegna ai nostri concittadini. La statua 
venne collocata nella cappelletta subito a destra all’in-
gresso della vecchia 
chiesa parrocchiale. 
Miracolosamente so-
pravvissuta ai due ter-
remoti del 2012 ogni 
anno, verso la fine di 
settembre nel giorno 
dedicato al Santo, e 
secondo vecchia tra-
dizione, continua a 
essere portata a spalla 
in processione dai gio-
vani per le vie di San 
Felice.

Paolo Digiesi
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Alcuni dei partecipanti alla 24 ore di tennis 

La farmacia comunale 
di San Felice sul Pa-
naro, via Degli Esten-
si 2216, è aperta tutti 
i giorni dal lunedì al 

venerdì, con un nuovo orario con-
tinuato, dalle 8 alle 20 e il sabato 
fino alle ore 13. Per info e contatti: 
0535/671291, oppure mail:  farma-
ciacomunalesanfelice@gmail.com

L’avvicinarsi dell’autunno, l’inizio delle 
scuole e il rientro al lavoro sono situa-
zioni di stress quotidiano che annual-
mente ci coinvolgono e possono influ-
ire negativamente sul nostro sistema 
immunitario il quale, indebolendosi, 
ci predispone a un maggior rischio di 
infezione da parte di virus e batteri. 
I fattori che possono comportare l’in-
debolimento dell’immunità corporea 
sono di varia natura: freddo, stress, 
sedentarietà, alimentazione scorretta 
e squilibrata, mancanza di sonno e 
abuso di farmaci, soprattutto antibio-
tici, che impoveriscono la flora inte-
stinale. Tuttavia, agire solo su questi 
fattori, può non essere sufficiente. Di-
venta così necessario adottare ulte-
riori precauzioni per la nostra salute, 
ma solo se si conoscono gli errori da 
evitare, si possono trovare soluzioni 
efficaci e sicure! Cosa possiamo fare 
quindi di concreto, efficace e sicuro 
per aiutare la nostra barriera naturale 
a proteggerci? La corretta integrazio-
ne di alcuni elementi, associata a uno 
stile di vita sano, può essere un va-
lido alleato per la nostra salute. Nel-
lo specifico, si potrebbero utilizzare, 
nelle giuste quantità, principi attivi di: 
echinacea angustifolia: conosciuta 
sin dall’antichità per le sue proprietà 
immunostimolanti, soprattutto contro 
le malattie da raffreddamento; astra-
galo: pianta con proprietà tonificanti, 
adattogene, disintossicanti, nonché 
stimolanti del sistema immunitario; 
vitamina C: contribuisce a innalzare 
le barriere del sistema immunitario; 
mirtillo rosso americano: ricco di 
fibre, antocianine, mirtillina e querci-

I consigli della farmacia comunale 
Sai come aumentare le tue difese immunitarie?

tina (molecole antiossidanti); zinco: 
minerale indispensabile per il buon 
funzionamento del sistema immunita-
rio; boswellia: effetto antinfiammato-
rio e di stimolazione del sistema im-
munitario; ribes nero: agisce come 
“cortisone naturale” prevenendo ma-
lattie infettive, raffreddore e febbre; 
oxicyan: fitocomplesso esclusivo (a 
base di spirulina e mirtillo) con un 
efficace ruolo di supporto e poten-
ziamento del sistema immunitario; 
rame: minerale correttore delle fun-
zioni immunitarie, attenua stati feb-
brili, infiammazioni virali e batteriche, 
con azione disintossicante e antisetti-
ca; vitamina B6: partecipa a diverse 
azioni metaboliche e ha un’azione be-
nefica sul benessere fisico e mentale; 
vitamina D3: proprietà antinfiamma-
torie, immunoregolatorie e di attiva-
zione delle difese immunitarie; sele-
nio: oligoelemento che protegge le 
cellule immunitarie e aiuta a produrre 
gli anticorpi. Si tratta di principi attivi 
con precise caratteristiche, tutti utili 
per salvaguardare l’organismo. Una 
particolare attenzione va però posta, 

a salvaguardia della propria salute, 
sul dove reperirli. Solo in farmacia ci 
sono i professionisti esperti che, gra-
zie alla loro preparazione specifica, 
sono grado di consigliare prodotti 
efficaci da utilizzare in modo sicuro 
per la salute. Dietro ogni acquisto in 
farmacia, a differenza dell’acquisto 
impersonale fatto altrove, c’è sempre 
il professionista esperto di riferimen-
to al quale ci si può rivolgere per le 
proprie necessità con la certezza di 
ottenere risposte competenti e per-
sonalizzate. La farmacia comunale 
è sempre a disposizione per ulteriori 
chiarimenti che si ritengono necessa-
ri al riguardo.

NUOVO 2008
IL SUV AGILE E GRINTOSO

PROVALO Sabato 23
e Domenica 24 
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Per moltissimi anni le norme federali 
non avevano consentito in alcun modo 
la presenza di marchi commerciali sulle 
divise di gara dei calciatori. L’avvento di 
sponsor porta nelle casse sociali diver-
so denaro da investire sul mercato. Una 
politica costantemente più diffusa fra le 
società calcistiche, adesso più che mai 
(anche per colpa della recente pande-
mia, della guerra in Ucraina e al fiume 
di petroldollari dell’Arabia Saudita) alla 
ricerca di nuove entrate per far fronte 
alle sempre crescenti esigenze gestio-
nali. Il mercato delle sponsorizzazioni 
è in continua evoluzione e la fantasia 
creativa applicata al marketing degli 
addetti ai lavori è impegnata alla ricer-
ca di nuove forme e colori. Un mercato, 
quello delle magliette sponsorizzate, 
che nel nostro Paese è nato tanti anni 
fa. Uno dei primi casi nel campionato 
1957/58 quando il Modena cambiò de-
nominazione (durata due anni) per l’ab-
binamento con la Zenit, azienda di Cre-
mona che commercializzava benzina. 
Una pratica poi all’epoca abbastanza 
diffusa vista la presenza di Simmenthal 
Monza, Lanerossi Vicenza, Sarom Ra-
venna, Ozo Mantova e Talmone Torino. 
La “R” del Lanificio Rossi sulle divise 
del Vicenza dal 1953 al 1989 rappre-
senta l’abbinamento più duraturo e fa-
moso nel calcio italiano fra azienda e 
club. Il motivo di queste variazioni nelle 
norme federali è semplice: l’ingresso 
degli  sponsor porta nella casse sociali 
tanti milioni da investire sul mercato. In 
Italia il primo club ad adottare una scrit-
ta sulle divise fu il Perugia nel 1970, con 
“Pasta Ponte” camuffata come un uno 
pseudo sponsor tecnico (?!). La pubbli-
cità è l’anima del commercio e, rispetto 
a solo qualche anno fa, i giocatori sono 
ora diventati… autentici uomini-sandwi-

L’avvento dei marchi commerciali sulle divise dei calciatori
Sponsor cercasi

Per anni dirigente e factotum del 
Modena Football Club
Addio a Franco Belloni

Sport sanfeliciano e 
modenese in lutto per 
la scomparsa, avve-
nuta venerdì 18 ago-
sto, di Franco Belloni, 
86 anni, per più di 50 
anni dirigente e vero 
e proprio factotum 
del Modena Football 

Club: allenatore e accompagnatore 
del settore giovanile (tra gli altri ha 
allenato anche Luca Toni) ma anche 
osservatore e talent scout, conosciuto 
e apprezzato anche su tutti i campi di 
calcio della Bassa. Lo scorso 6 mag-
gio a fare gli auguri a Franco Belloni 
per il suo 86esimo compleanno, era 
venuto a San Felice Francesco Farina, 
dal 1984 al 1994 presidente del Mode-
na e oggi sindaco del Comune di Palù, 
in provincia di Verona. Un regalo spe-
ciale che gli amici Marco Casari, Paolo 
Luppi e Franco Pivetti avevano fatto 
a Franco, molto legato all’allora pre-
sidente del Modena. E una visita che 
Franco aveva tanto gradito ricordan-
do, con un po’ di commozione, i tempi 
della sua lunga militanza nella società 
gialloblu. Belloni era anche lo zio del 
sindaco Michele Goldoni. Lascia la 
moglie Emilia Goldoni. Alla famiglia le 
condoglianze e la vicinanza di Giunta, 
Consiglio, dipendenti comunali e della 
redazione di “Appunti Sanfeliciani”. 

ch, deturpati inoltre dai tanti tatuaggi 
che ne involgariscono le sembianze. Al 
già scontato logo dello sponsor tecni-
co sulla divisa di gara e sul materiale 
d’allenamento si è aggiunto lo “sponsor 
di maglia”. È il metodo più visibile nella 
strategia di vendita per far conoscere 
al grande pubblico il proprio marchio 
e l’abbinamento commerciale. È la più 
importante chiave d’accesso al mondo 
del calcio e conquistare quindi la cono-
scenza di milioni di tifosi. Per fare cassa 
si è poi inventato il “secondo sponsor” 
che, in dimensioni inferiori, occupa sul-
le magliette una posizione di minor vi-
sibilità (silver sponsor) sul retro, e per 
questo costa meno. Una novità nata 
in Inghilterra, ma alla quale anche noi 
abbiamo presto aderito, è lo “sponsor 
di manica” (o di spalla). Subito acqui-
sito da formazioni importanti: il Bologna 
è legato a Lavoropiù, la Fiorentina al 
marchio Estra, la Lazio è con Aeroitalia, 
Ebay è con Napoli e Inter, la Juventus 
ha Bitget, il Milan ha Msc Crociere e il 
Modena ha Reflexallen, solo per citarne 
qualcuna. Il tutto un autentico volano di 
pubblicità. La liberalizzazione commer-
ciale ha così aperto la strada a nuove 
opportunità di visibilità da offrire ad altri 
partner economici consentendo l’intro-
duzione di loghi secondari. In Serie B 
il marketing si è appropriato anche dei 

pantaloncini da gara (bronze sponsor) 
prima e dei calzettoni dopo (i canarini 
del Modena hanno lo Studio Appari): 
anche lì appaiono promozioni commer-
ciali in centimetri quadrati ben delimitati 
da una legge specifica. 

Paolo Digiesi 

sabat o  30  settembre  2023
 
 

Dalle ore 16.30 
AUDITORIUM RITA LEVI MONTALCINI  

via 29 maggio, 4 

Presidenti, allenatori ed atlete ripercorreranno i primi 30 anni di pallavolo
femminile della società con uno sguardo al futuro 

con il patrocinio di in collaborazione main sponsor 

Aiutiamo le aziende ad
essere più sicure




